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Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
 

AVVISO ESPLORATIVO 
 

per l’acquisizione di manifestazioni di interesse di soggetti qualificati all’analisi delle deformazioni del 

suolo dell’intero territorio nazionale italiano mediante metodologie avanzate per l’elaborazione di dati 

radar satellitari (immagini SAR).  

 

 

LA DIREZIONE GENERALE FONTI ENERGETICHE E TITOLI ABILITATIVI - DGFTA 

 

• VISTO il Regio Decreto 29 luglio 1927, n. 1443 recante “Norme di carattere legislativo per 

disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere del Regno”; 

• VISTA la Legge 9 gennaio 1991 n. 9 recante “Norme per l’attuazione del nuovo Piano 

energetico nazionale: aspetti istituzionali, centrali idroelettriche ed elettrodotti, idrocarburi e 

geotermia, autoproduzione e disposizioni fiscali” che disciplina in particolare anche la ricerca e 

coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi in terraferma, nel mare territoriale e sulla piattaforma 

continentale; 

• VISTO il Decreto legislativo 25 novembre 1996 n. 625 recante “Attuazione della direttiva 

94/22/CEE relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla 

prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi”; 

• VISTO il Decreto Legislativo 11 febbraio 2010, n. 22 recante “Riassetto della normativa in 

materia di ricerca e coltivazione delle risorse geotermiche, a norma dell’art. 27, comma 28 

della legge 23 luglio 2009, n. 99”;  

• VISTO il Decreto-Legge 1° marzo 2021, n. 22 recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri” convertito con modificazioni dalla legge 22 aprile 

2021, n. 55, che ha modificato, tra l’altro, la denominazione del Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare in “Ministero della transizione ecologica”, ampliandone le 

competenze in materia di politiche energetiche, precedentemente attribuite al Ministero dello 

sviluppo economico; 

• VISTO il Decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri” ed in particolare l’art. 4 che ha modificato la 

denominazione del Ministero della transizione ecologica in “Ministero dell’ambiente e della 

sicurezza energetica”; 

• CONSIDERATO che la Direzione Generale Fonti energetiche e titoli abilitativi (DGFTA), 

nell’ambito delle funzioni attribuite con il DPCM 29 luglio 2021, n. 128, come modificato dal 

DPCM 30 ottobre 2023, n. 180, recante "Regolamento di organizzazione del Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale 

n. 286 del 7 dicembre 2023, effettua la gestione della sicurezza delle attività e degli impianti di 

prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi in mare; 

• VISTO l’articolo 35 del Decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, che prevede che parte del valore 

dell’incremento delle aliquote di prodotto (previste dall’articolo 19 del Decreto Legislativo 25 
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novembre 1996, n. 625) relativa al 3% sia assegnata al MiSE (ora MASE) per assicurare il pieno 

svolgimento delle attività di vigilanza e controllo della sicurezza anche ambientale degli 

impianti di ricerca e coltivazione in mare; 

• VISTO che la Direzione generale fonti energetiche e titoli abilitativi (FTA) finanzia accordi di 

collaborazione sul suddetto fondo con l’obiettivo di un costante miglioramento della sicurezza 

delle operazioni in mare nel settore degli idrocarburi, anche ai sensi del D.Lgs. 145/2015 

“Attuazione della direttiva 2013/30/UE sulla sicurezza delle operazioni in mare nel settore degli 

idrocarburi e che modifica la direttiva 2004/35/CE “; 

• CONSIDERATO che in data 24 novembre 2014 il MiSE ha pubblicato il documento “Indirizzi 

e Linee Guida per il monitoraggio della sismicità, delle deformazioni del suolo e delle pressioni 

di poro nell’ambito delle attività antropiche” (ILG), redatto da un Gruppo di Lavoro di esperti 

nominato allo scopo; 

• CONSIDERATO che il Gruppo di Lavoro, che ha redatto il documento ILG, ne raccomanda un 

aggiornamento in base all’esperienza acquisita in una prima fase sperimentale e ad uno studio 

di fattibilità, comprensivo dei costi di realizzazione e di gestione a regime; poiché gli ILG sono 

stati elaborati con particolare riferimento alle attività antropiche di reiniezione onshore, 

nell’aggiornamento in corso si prevede l’implementazione dell’esistente con particolare 

riguardo ad attività offshore, specialmente vicino alla costa e ad altre attività minerarie quali lo 

stoccaggio di gas naturale e CO2 in sottosuolo e di coltivazione di idrocarburi e geotermia (cfr. 

ILG Cap. 1 e 2).  

• CONSIDERATO che il comma 1 dell’art. 13 del DM. del 7 dicembre 2016 prevede che “Il 

Ministero, nell'ambito dei provvedimenti di conferimento delle concessioni di coltivazione, 

prevede l'attuazione di programmi di monitoraggio della sismicità, delle deformazioni del suolo 

e delle pressioni di poro ed i relativi interventi secondo le specifiche tecniche più avanzate come 

definite nel decreto direttoriale di cui all'art. 20, comma 6”; 

• CONSIDERATO che al comma 2 dell’art. 13 del D.M. del 7 dicembre 2016 si riporta inoltre 

che “Gli «Indirizzi e linee guida per il monitoraggio della sismicità, delle deformazioni del suolo 

e delle pressioni di poro nell'ambito delle attività antropiche» predisposto dal Gruppo di lavoro 

istituito con delibera 27 febbraio 2014 del Presidente della CIRM e pubblicato sul sito internet 

della DGS-UNMIG sono considerati specifiche tecniche avanzate”; 

• CONSIDERATO che gli ILG raccomandano, che per il monitoraggio della subsidenza di tali 

attività tipicamente associate a deformazioni lente ed estese del sottosuolo, sia appropriato una 

misura tramite l’utilizzo di tecniche InSAR avanzate, che si basano sull’elaborazione di 

sequenze temporali di immagini SAR, anche al fine di verificare le variazioni temporali e 

spaziali a partire dall’acquisizione di uno scenario deformativo di backgraoud (cfr. ILG Cap. 6 

par. 6.1)”;  

• DATO ATTO che la DGFTA dal 2015, ha finanziato progetti per l’elaborazione di dati InSAR, 

dell’intero territorio nazionale, allo stato archiviati nei server del CNR-IREA, e nella 

disponibilità d’uso del Ministero; 

• CONSIDERATO che tali progetti forniscono elementi tecnici, quali serie storiche necessarie al 

Ministero e agli organi tecnici incaricati per il monitoraggio delle deformazioni del suolo ai sensi 

degli ILG, a definire uno scenario deformativo di backgroud, nell’ambito dei titoli 

minerari/autorizzazioni e/o della relativa gestione in sicurezza, a supporto della competente 

Divisione della DGFTA e nel rispetto della normativa di settore. 

• CONSIDERATO che per l’acquisizione e l’elaborazione di immagini SAR occorrono 

competenze e professionalità specifiche con alto grado di specializzazione e che la DGFTA 

continua a non possedere dette professionalità al proprio interno, anche in esito del recente 

processo di riorganizzazione del Ministero;  
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• CONSIDERATA l’urgenza per la DGFTA di garantire l’aggiornamento del documento ILG con 

la continuità dei monitoraggi, come previsto da normativa, tramite dati InSAR;  

• VISTO il Codice dei Contratti Pubblici D.lgs 36/2023, art. 158 co.2 lett. b).  

 
RENDE NOTO 

Art. 1 - Oggetto 

Con il presente Avviso la DGFTA del MASE intende acquisire manifestazioni di interesse da parte di 

Università e/o Enti di ricerca, anche eventualmente in consorzio tra loro, ai fini dello svolgimento, 

previa stipula di apposito accordo, di attività di analisi delle deformazioni del suolo dell’intero territorio 

nazionale italiano mediante metodologie avanzate per l’elaborazione di dati radar satellitari (immagini 

SAR) acquisiti tramite costellazione con politica di fruizione di tipo “free and open” per il monitoraggio 

sistematico e a lungo termine, dal secondo semestre dal 2024 fino al primo semestre 2027, in 

aggiornamento alle banche dati esistenti già finanziate da questo Ministero. 

Il lavoro, nello specifico, avrà anche i seguenti obiettivi: 

- fornire mappe sintetiche relative alle aree dell’intero territorio nazionale soggette a fenomeni 

deformativi oscillatori; 

- analisi di dettaglio di siti di particolare rilevanza per la DGFTA quali ad esempio specifiche aree 

di interesse minerario. 

 

 
Art. 2 – Destinatari 

Il presente avviso è rivolto agli Enti di cui all’art. 1, in possesso dei seguenti requisiti: 
 

• dotazione della strumentazione informatica hardware/software necessaria e idonea ai fini 

dell’espletamento delle attività programmatiche inerenti al progetto, specifiche per il calcolo e 

l’elaborazione dei dati SAR; 

• competenze nella creazione, nella popolazione e nella gestione di grandi quantità di dati: le 

misure INSAR devono essere effettuate con campionamento idoneo secondo le previsioni del 

documento ILG, devono essere generate con formati standard attraverso metodologie note e in 

uso presso la comunità scientifica per le quali devono essere indicate le accuratezze stimate. 

• rilevanti pubblicazioni, accreditate su riviste scientifiche, in merito a ciascuna delle attività 

sopra menzionate: 

a. esperienza nella ricerca scientifica nell’ambito dell’acquisizione, elaborazione dei dati 

SAR, e di analisi delle deformazioni del suolo mediante tecniche avanzate di 

Interferometria dei dati satellitari (InSAR), anche attraverso l’utilizzo di software e 

algoritmi proprietari dedicati; 

b. comprovata esperienza delle competenze di cui al punto a) con applicazione specifica 

in funzione degli scopi di utilizzo previste dal presente bando; 

• dotazione di team specializzati.  

 

 

Art. 3 - Presentazione delle manifestazioni d’interesse 

Nella manifestazione di interesse, redatta utilizzando il modello allegato al presente Avviso (Allegato 

1) i soggetti di cui all’art. 1 (di seguito “Proponenti”) dovranno indicare i dati richiesti dal citato 

modello, specificando la struttura Universitaria e/o Ente di ricerca di appartenenza, nonché le 

esperienze maturate nei settori di riferimento di cui al presente Avviso (art. 2), con adeguata 

documentazione a supporto, allegando la relativa proposta progettuale comprensiva di offerta 

economica, nel rispetto dei criteri di cui al successivo art. 4.  
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Le proposte di progetto dovranno contenere le linee di attività operative previste per l’analisi dei dati 

SAR, specificando e motivando la scelta delle tecniche e dei software proposti, le modalità di 

acquisizione ed elaborazione utilizzate, le competenze del team di lavoro e la strumentazione 

hardware/software già in dotazione.  

Ogni proposta dovrà specificare il campionamento di elaborazione delle misure INSAR e il relativo 

costo comprendente tutte le linee di attività operative sopra previste all’art. 1, secondo la durata del 

progetto di cui all’art. 5. 

La manifestazione d’interesse dovrà essere firmata digitalmente dal legale rappresentante o dal 

procuratore speciale del Proponente e inviata in via telematica, mediante Posta Elettronica Certificata 

(PEC) al seguente indirizzo: fta@pec.mase.gov.it – entro e non oltre il termine perentorio di 20 

giorni dalla notizia di avvenuta pubblicazione del presente Avviso sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana, indicando nell’oggetto la seguente dicitura: “Manifestazioni di interesse di soggetti 

qualificati all’analisi delle deformazioni del suolo dell’intero territorio nazionale italiano mediante metodologie 

avanzate per l’elaborazione di dati radar satellitari (immagini SAR)”. 

Ai fini dell’accertamento del rispetto del suddetto termine di presentazione della manifestazione di 

interesse farà fede l’orario e la data registrati nel sistema di gestione della posta elettronica certificata 

di questo Ministero. 

Si evidenzia che la documentazione che sarà allegata alla manifestazione d’interesse, al fine di garantire 

la segretezza dei dati relativi alla manifestazione, deve essere presentata in busta chiusa e sigillata e 

munita della dicitura “Manifestazioni di interesse di soggetti qualificati all’analisi delle deformazioni del suolo 

dell’intero territorio nazionale italiano mediante metodologie avanzate per l’elaborazione di dati radar 

satellitari (immagini SAR)”, spedita all’indirizzo via Sallustiana, 53 – 00187, Roma, all’attenzione del 

Direttore Generale della DGFTA o, in alternativa alla presentazione cartacea, può essere presentata 

via PEC, allegando tale documentazione in un file compresso e crittografato tramite un 

programma di codifica che utilizzi il metodo di cifratura AES-256 come, ad esempio, il 

programma open source 7-zip. Alla scadenza del periodo di presentazione di manifestazioni 

d’interesse di cui sopra, in esito a specifica richiesta della DGFTA, il Proponente dovrà comunicare, 

tramite nuova PEC, la password di decodifica del file crittografato; ovviamente l’impossibilità di 

fornire tale password idonea ad aprire il file compresso e crittografato, sarà causa di esclusione 

dalla procedura di selezione e rigetto della manifestazione presentata. 

 

Art. 4 - Procedura di valutazione  

Qualora pervenga più di una manifestazione d’interesse verrà istituita un’apposita Commissione presso 

la DGFTA composta da almeno tre componenti, che provvederà a definire le modalità di valutazione 

sulla base di quanto di seguito specificato. In caso di ricezione di una sola manifestazione d’interesse 

la relativa valutazione sarà effettuata dalle Divisioni I e V della DGFTA 

La DGFTA si riserva di richiedere ai Proponenti ogni documentazione integrativa ritenuta necessaria 

ai fini della valutazione delle manifestazioni d’interesse ricevute. 

Le manifestazioni d’interesse saranno valutate tenendo conto delle competenze specialistiche indicate 

e documentate, delle tecniche di analisi utilizzate, nonché della coerenza delle stesse con il progetto di 

cui all’art. 1, considerando in particolare l’esperienza maturata, i profili professionali dedicati, la 

strumentazione informatica a disposizione. Tali competenze verranno valutate anche in rapporto agli 

elementi innovativi introdotti e al corrispettivo richiesto per l’erogazione dell’offerta proposta, che non 

potrà essere comunque superiore a 520.000,00 € compresa IVA, per l’intera durata del progetto.  

L’Amministrazione comunicherà, alla pec indicata nella manifestazione d’interesse, l’esito della 

procedura al soggetto vincitore del presente avviso. L’esito della valutazione sarà pubblicato sul sito 

web del Ministero. 

mailto:fta@pec.mase.gov.it
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La presentazione della manifestazione d’interesse da parte dei Proponenti non comporta alcun impegno 

per la DGFTA, che rimarrà libera di annullare/revocare in qualunque momento, a proprio insindacabile 

giudizio, il presente Avviso e la relativa selezione. 

 

 

Art. 5 - Durata e modalità di esecuzione dell’incarico 

L’incarico per l’espletamento del progetto di cui all’art. 1 del presente avviso, avrà una durata di due 

anni a decorrere dalla data di registrazione da parte degli Organi di controllo del relativo accordo di 

affidamento, ai sensi dell’art. 158 co.2 lett. b) del Codice dei Contratti Pubblici D.lgs 36/2023.  

 

Art. 6 - Pubblicità 

Allo scopo di assicurare adeguata pubblicità e trasparenza, il presente Avviso alla manifestazione 

d’interesse sarà pubblicato integralmente sul sito del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica, nella Sezione “Amministrazione trasparente”, al seguente link: 

https://www.mase.gov.it/pagina/amministrazione-trasparente. Dell’avvenuta pubblicazione sarà data 

notizia nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Il dott. Roberto Portanova è il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’articolo 15 del D.Lgs. 

36/2023 “Codice dei Contratti Pubblici”, contattabile al tel 0657229219. 

A seguito degli esiti della presente manifestazione, il Responsabile dell’Affidamento del relativo 

accordo da stipulare secondo la normativa vigente sarà il Direttore generale della DGFTA, Dr.ssa 

Marilena Barbaro. 

Chiarimenti o informazioni in ordine al presente Avviso e sulle attività da realizzare potranno essere 

richiesti alla DGFTA all’indirizzo pec dgis.div01@pec.mase.gov.it - dgfta.01@pec.mase.gov.it entro e 

non oltre il termine perentorio di 7 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana. 

  

Art. 7 - Trattamento dati personali 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 2016/679 – 

GDPR - del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), il trattamento dei dati personali 

forniti dai Proponenti in sede di presentazione della manifestazione di interesse di cui al presente Avviso 

o comunque acquisiti a tal fine dal MASE, Titolare del trattamento, è finalizzato unicamente 

all’espletamento degli obblighi di legge connessi allo svolgimento della relativa procedura di 

valutazione ed agli adempimenti conseguenti, ed avverrà a cura delle persone a tal fine preposte ed 

operanti presso la DGFTA, nonché a cura della Commissione di valutazione incaricata, con l’utilizzo 

di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti strettamente necessari al perseguimento delle 

predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è 

necessario per verificare i requisiti di ammissione e il possesso di titoli/requisiti oggetto di valutazione 

e la loro mancata indicazione può precludere tale attività e la conseguente partecipazione dei Proponenti 

alla procedura per la selezione del soggetto con cui la DGFTA stipulerà l’accordo.  

  

ALLEGATI: 
1) modello manifestazione di interesse.  
 

IL DIRETTORE GENERALE 

(Dr.ssa Marilena Barbaro) 

https://www.mase.gov.it/pagina/amministrazione-trasparente
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